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Cultura & Spettacoli il Cittadino

In concerto
¢ MILANO

Buena Vista Social Club,
il vero “sound” di Cuba
È un gruppo
leggendario,
ha scritto pa­
gine indimen­
ticabili della
musica. Per
quasi 50 anni
ha accompa­
gnato il cele­
bre fondatore
d e l l a b a n d
Compay Se­
gundo, prose­
guendo l’attività anche dopo la sua
scomparsa nel 2003. Ogni concerto dei
Buena Vista Social Club Grupo Compay
Segundo è un evento. Non farà eccezio­
ne il live di domenica sera ai Magazzini
Generali di Milano. Hanno accompa­
gnato i più grandi cantanti del mondo
con i suoni più tipici della musica cuba­
na. A Milano porteranno una carrellata
di successi e tanta allegria.

¢ SETTIMO MILANESE

Dal punk alla new wave,
inossidabili Diaframma
Federico Fiumani è pronto a guidare i
Diaframma nell’ennesima serata di
grande musica. Stasera la band fioren­
tina suona a Palazzo Granaio di Settimo
Milanese, rivisitando il repertorio di
trent’anni di carriera. Nati in piena fase
post punk, dopo alcuni cambi di forma­
zione i Diaframma si sono ritagliati un
ruolo importante nell’ambito della new
wave italiana. Con qualche “strizzatina
d’occhio” alla canzone d’autore, hanno
intrapreso un percorso fatto di melodie
originali con un progressivo avvicina­
mento ad un rock di stampo più classi­
co. Il cd pubblicato lo scorso anno “Dif­
ficile da trovare” ha forse deluso i fan
della prima ora. In compenso ha allar­
gato la conoscenza dei Diaframma sino
a raggiungere un nuovo tipo di pubbli­
co, più giovane, presente in buon nu­
mero ai concerti. È “Coda di paglia” la
canzone simbolo dell’ultima fase della
band, con un testo ironico e pungente.

n CORTEMAGGIORE

Ritorno agli anni Ottanta
per gli Offlaga Disco Pax
Hanno deciso di chiudere il 2010 effet­
tuando una serie di concerti in cui ese­
guono le loro canzoni valorizzando il
suono delle tastiere usando però stru­
menti simili a quelle dell’infanzia, stile
Casio È una sorta di ritorno alle melodie
degli esordi quello voluto dal collettivo
Offlaga Disco Pax, il trio composto da
Enrico Fontanelli, Daniele Carretti e
Max Collini. Questa sera i musicisti di
Reggio Emilia portano al Fillmore di
Cortemaggiore il loro “Prototipo tour”.
Si presentano mostrando con orgoglio
alcune vecchie tastiere Casio recupera­
te chissà in quale mercatino dell’usato:
sulla loro melodia “minimale” si inseri­
sce la voce di Max che si diverte a
mixare i brani dei loro dischi più datati.
Ad ogni concerto ci sono delle novità, a
partire dalla scaletta. Al Fillmore non
mancheranno comunque di eseguire
“Robespierre”, “Tono metallico stan­
dard” e “Lungimiranza”.

¢ BERGAMO

Nada e Fausto Mesolella,
una coppia di talenti
La rassegna
“Tightrope”
che al Druso
Circus di Ber­
gamo mette in
scena le voci
femminili più
quotate del
panorama mu­
sicale italiano
propone do­
m e n i c a u n
concerto di
Nada. Accompagnata dal chitarrista
Fausto Mesolella degli Avion Travel, la
grintosa artista livornese alterna l’ese­
cuzione di classici della canzone italia­
na, riletti in chiave acustica, ai suoi
pezzi di maggiore successo. Avranno
così un’interpretazione inedita le hit di
Nada, da “Ma che freddo fa” a “Ti
stringerò”. Il titolo dell spettacolo?
“Musica leggera da camera”.

n MILANO

Settant’anni trascorsi a raccontare un’Italia di provincia,
Francesco Guccini ha ancora voglia di salire su un palco
Forse si arrabbierebbe se qualcuno gli
dovesse affibbiare l’etichetta di «grande
vecchio» dopo il recente 70esimo
compleanno. Preferirebbe la definizione di
«maestro di tre generazioni» a cui ha
regalato canzoni di alta classe. E che non
smettono di applaudirlo, come accade nel
tour di promozione dell’ultimo doppio cd
“Storia di altre storie”. Stasera Francesco
Guccini è atteso al Mediolanum Forum per
raccogliere gli ennesimi applausi di un tour
che ha condotto con il suo fidato gruppo di
musicisti. Sul palco prendono vita i
personaggi che hanno accompagnato la
sua carriera. Occasione da non perdere per
emozionarsi cantando ancora una volta
tutti in coro “Via Paolo Fabbri 43”,
“L’avvelenata”, “Amerigo”, “Autogrill” e
tanti altri successi. Passa il tempo, resta
immutata la capacità di raccontare
persone, amore e storie. Guccini non perde
la capacità di far riflettere il pubblico, con
cui intrattiene da sempre un fitto dialogo.

Compay Segundo

Guccini sulla soglia di via Paolo Fabbri 43

La cantautrice Nada

IL COLLEGIUM DI CREMA OSPITE DELLA MONSIGNOR QUARTIERI

Un concerto omaggio
tra le carte dell’anima
e ricordi di vecchi amici
n La prima volta era stata nel 2000,
sempre in occasione della Festa
dell’Immacolata. Allora il Colle­
gium Vocale di Crema diretto da
Giampiero Innocente aveva inizia­
to la felice collaborazione con l’As­
sociazione Monsignor Quartieri di
Lodi eseguendo i Marienlieder di
Brahms. A presentarli, l’indimen­
ticato Giovanni De Vecchi, che ap­
pariva in pubblico per l’ultima vol­
ta. Lo scorso mercoledì 8 dicembre,
in una chiesa di S. Francesco stipa­
ta di presenze, l’attuale presidente
dell’Associazione Gianmaria Bel­
locchio, prima che la parola pas­
sasse alla musica, ha voluto ricor­
dare il cammino
di questi dieci
anni più ricchi
di iniziative ma
privati della pre­
senza di un pre­
zioso compagno
di viaggio. Pro­
prio a De Vecchi,
il prossimo gen­
naio, sarà dedi­
cata una pomeri­
diana di musica
e letture durante
la quale verrà
presentato il vo­
lume “Giovanni
De Vecchi: tac­
cuino di una vi­
ta”. E un altro
doveroso tributo
si imponeva quest’anno: quello al­
la prematura scomparsa di Maria
Augusta Zaffignani, compianta di­
rigente alla cultura della Provincia
di Lodi a cui è stato dedicato il con­
certo. Un appuntamento che il Ma­
estro Innocente ha voluto tracciare
nel segno della genealogia e di una
geografia snodata dalle carte al­
l’anima. Al centro del programma,
il nome “bicipite” di Haydn con da
un lato il celeberrimo Franz Jose­
ph e dall’altro il meno noto Micha­
el. L’uno prezioso maestro di corte
a casa Esterházy nelle sue varie re­
sidenze nonché osannato in terra
inglese, dove soggiornerà a lungo,
l’altro ossequioso Kappelmeister
del Duomo di Salisburgo, dove su­
bentra al più turbolento genio di
Mozart. Nelle pagine del primoge­
nito, la sorgiva eleganza di una
scrittura in continua fermentazio­
ne, in quelle del fratello minore il
tratto di una personalità meno esu­
berante, incline a una pacata, nar­
rativa solennità. Nel confronto ­
che la compagine ha realizzato in­
trecciando brani dell’uno e dell’al­
tro in un’ideale unica opera ­ lo
specchio di un’epoca e dei suoi sti­
lemi, l’immagine non solo dell’Au­
stria felix di fine Settecento ma,
più precisamente, di un sentire
squisitamente europeo, mitigato a
ovest dagli influssi italiani del bel­
cantismo, a est dagli accenti slavi
dell’oriente europeo, quello che
Franz Joseph coglierà con infalli­
bile fiuto e disseminerà in diversi
lavori cameristici. A costituire il fi­
lo rosso della narrazione tesa dal
Collegium, la Missa Sancti Johan­
nis Nepomuceni – dedicata al pa­
trono della Boemia, il “santo dei
ponti” – del giovane Haydn, felice
esempio di una creatività senza

picchi né sussulti ma crepitante di
sapienza compositiva e di garbo,
nella solarità del suo Do maggiore.
L’ascoltatore qui non trova i noti
guizzi viennesi, l’estro repentino
ed elettrico a cui ci ha abituati in
primis Mozart e insieme a lui an­
che l’altro Haydn. L’intreccio poli­
fonico delle voci, ordito con sicura
mano crea tuttavia belle immagini
sonore; nella maniera di uno stile
che rimane sulla scia della più soli­
da tradizione tedesca, la traccia di
una devozione sincera che scava
nella parola del testo sacro vesten­
dola di umana partecipazione. Cer­
to, quando nell’intreccio parentale

appare Franz Jo­
seph, l’orchestra
per prima sem­
bra incresparsi,
le voci fluttuare
mosse da una
brezza nuova,
imperativa. Le
due perle tratte
dall’oratorio La
Creazione (Die
Himmel erzählen
e Vollendet ist
das Grosse Werk)
restituivano sen­
so alla spietata,
cieca sabbia del
tempo che can­
cel la e salva,
consegna e sep­
pellisce. Non a

caso ci è giunto l’Haydn di simili
capolavori. Se nell’economia gene­
rale dell’ascolto si riscontrava nel
coro un sensibile progresso della
tecnica vocale, l’aria centrale rive­
lava una evidente difficoltà di tenu­
ta dei solisti, affaticati dalla spos­
sante richiesta di sonorità sempre
forti, mai intime e soprattutto mai
cantate sul fiato. Una scelta diretto­
riale che limitava la resa espressi­
va della sillaba, appiattendone l’in­
trinseca drammaturgia. Anche il
gesto della conduzione, giustamen­
te orientato all’insieme delle parti

ma troppo rigido e univoco, giunge­
va povero di indicazioni fraseggi­
stiche, di plastica morbidezza. È a
nostro avviso su questo terreno
che il Collegium ­ lungamente ap­
plaudito alla fine del concerto, do­
po un trittico di melodie natalizie
della tradizione inglese ­ dovrà la­
vorare per dare anima a quelle po­
tenzialità di cui dispone e che, an­
no dopo anno, affiorano più chiare.

Elide Bergamaschi

Le “coincidenze” della vita quotidiana
Nuovo esordio targato Linee Infinite
n Coincidenza: questo il titolo del
primo romanzo nato dalla penna
di Carmen Marciante che verrà
presentato domenica alle ore 16
presso la Biblioteca comunale di
Casalpusterlengo. Il libro, pubbli­
cato dalla casa editrice lodigiana
Linee Infinite, parla di quei «se­
gni apparentemente insignifican­
ti» che diventano però messaggi
di significati più profondi e tra­
sformazioni intime, che ci indica­
no la direzione giusta del nostro
destino. Per Alberto, il protagoni­
sta del romanzo, in un giorno ba­
nale tutto coincide in forma per­
fetta, quasi disegnata: piccoli in­
convenienti, il ritardo di un tre­
no, la conversazione con due per­
fetti sconosciuti (Alice e Lucio),
che lo inducono ad apprendere la
lezione più importante di tutte

nella lettura della sua esistenza
ordinaria. Ossia la possibilità di
rinnovarsi e trovare finalmente il
coraggio di iniziare a vivere e non
a lasciarsi vivere, e che a volte
non è mai troppo tardi per farlo.
Coincidenza è anche una comme­
dia dai tratti esilaranti, aiutata
dalle inflessioni napoletane e da
pagine commoventi, raccontata
con quella genuinità tipica della
gente comune. E il finale a sorpre­
sa regalerà ai lettori la chiave di
volta per capire che spesso anche
le negatività della vita sono una
crescita e che il gradino non è un
ostacolo, ma un trampolino di
lancio verso la nostra evoluzione
interiore. «Non è importante pre­
dire il futuro con la chiaroveggen­
za ­ dice l’autrice ­, in quanto co­
noscendo il nostro presente po­

tremmo sicuramente immaginar­
ci il nostro splendido futuro, che
dipende quasi esclusivamente da
noi e dalle nostre azioni. È la pau­
ra che spesso non ci permettere di
aprire il nostro cuore: bisogna ri­
cordare che noi tutti su questa
terra abbiamo bisogno l’uno del­
l’altro, noi che siamo fatti della
stessa sostanza delle stelle».
Carmen Marciante è nata a Mila­
no nel 1970: per anni ha lavorato
in un ufficio come impiegata, me­
stiere che, racconta, l’ha aiutata
ad analizzare l’animo umano in
tutte le sue sfaccettature, coglien­
do le facciate nascoste dietro
l’alienazione del quotidiano.
Un’esperienza che ha poi ha mes­
so a frutto nei suoi scritti, e Coin­
cidenza ne è la dimostrazione.

F. R.

Il pubblico che ha affollato la chiesa

Il Collegium vocale di Crema protagonista del concerto dell’Immacolata della monsignor Quartieri nella chiesa di San Francesco

Una grande festa
per Santa Lucia
all’auditorium
della Bipielle

Un’immagine della formazione dei Mitici Angioletti in un concerto dello scorso anno

n Il coro dei Mitici Angioletti, il
gruppo di ballo Jam n’ dreams e
il Mago del Sorriso: questi i pro­
tagonisti che domenica (ore 17,
ingresso libero fino a esauri­
mento posti) animeranno l’Au­
ditorium Bipielle di via Polen­
ghi per “Aspettando Santa Lu­
cia”, lo spettacolo offerto dalla
Banca Popolare di Lodi, in col­
laborazione con la Biblioteca
dei ragazzi, per rallegrare l’at­
tesa della festa più amata dai
bambini lodigiani. Il lungo po­
meriggio all’insegna della mu­
sica e del divertimento sarà pre­
sentato da Andrea Bazzo. Sul
palco saliranno due delle for­
mazioni più amate dai più pic­
coli, e non solo nel territorio: il
coro dei Mitici Angioletti è or­
mai una compagine conosciuta
e apprezzata in Italia. Animati
da sempre dalla fondatrice e di­
rettrice Maria Francesca Polli, i
Mitici sono a tutti gli effetti una
realtà consolidata della musica
corale nazionale: non si conta­

no infatti gli spettacoli in tutto
il Paese e le collaborazioni con
musicisti di fama, che si ag­
giungono alla storica collabora­
zione con lo Zecchino d’Oro. An­
che il gruppo delle Jam ‘n dre­
ams, una vera e propria “girls­
band” composta da cinque gio­
vanissime cantanti e ballerine,
è nato da un’idea di Maria Fran­
cesca Polli per trasmettere un
messaggio positivo ai più giova­
ni grazie all’universalità della
musica. Le cinque cantanti so­

no Valentina, originaria di San­
t’Angelo Lodigiano, le zelasche
Lara, Benny e Francy, e Alex,
unica “forestiera” del gruppo,
originaria di Villasanta. Alla
parte musicale si alterneranno
i trucchi e le gag del Mago del
Sorriso, per il divertimento di
grandi e piccoli. E per celebrare
fino in fondo la festa, non potrà
mancare un simpatico regalo
per tutti i bambini che domeni­
ca assisteranno allo spettacolo.

F. R.

Lamusicadel Lions
con il coroTebaldi
e l’EnsembleFreude
n Un concerto di Natale
con l’Ensemble Freude di
Cremona e il coro Renata
Tebaldi di Parma: questa
la proposta per il tradizio­
nale appuntamento orga­
nizzato dai Lion’s clubs
della I^ circoscrizione del
Distretto 108 Ib3, in pro­
gramma stasera (ore 20.45)
sul palco dell’auditorium
Bipielle in via Polenghi. Il
concerto, organizzato per
gli scopi benefici dei Lio­
n’s, offrirà al pubblico un
programma molto ricco,
diviso in tre parti per valo­
rizzare al massimo le qua­
lità interpretative dei
gruppi che si esibiranno.
La prima parte avrà come
protagonista la compagine
cremonese Ensemble Freu­
de diretta da Vincenza Di
Vita Ghizzoni che si cimen­
terà nell’Adagio per orche­
stra d’archi di Barber e nel
Concerto Grosso “Fatto per
la notte di Natale”, op. 6 n.
8 di Corelli. Il coro Renata
Tebaldi, storica formazio­
ne parmense diretta da
Sebastiano Rolli, si dedi­
cherà invece a una selezio­
ne delle più celebri arie
d’opera: sul palco i solisti
Stefania Ferrari, Roberta
Pozzer, Lorenzo Decaro e
Valentino Salvini, accom­
pagnati dal maestro Sere­
na Fava. Il repertorio com­
prenderà diverse arie ver­
diane da “Rigoletto”, “Il
Trovatore”, “La Traviata”,
“Ernani”. “Turandot”; e
ancora da “Tosca” di Gia­
como Puccini e dal “Bar­
biere di Siviglia” di Gioac­
chino Rossini. La parte
conclusiva del concerto
vedrà infine riunite sul
palcoscenico le due forma­
zioni, coro e orchestra
d’archi, che proporranno
tre classici che si inserisco­
no perfettamente nel clima
di festa: ancora Verdi con
Va’ pensiero dal “Nabucco”
e due tradizionali brani
natalizi, “Astro del Ciel” di
Franz Gruber e “Tu scendi
dalle stelle” di Alfonso
Maria De’ Liguori.

STASERA

Un libroeun film
per affrontare il tema
dell’immigrazione
n Parole, immagini, suoni:
con questi strumenti i media
raccontano la realtà ed è così
che stasera (alle 21), presso
l’Auditorium Comunale di
Vizzolo, verrà approfondito
uno dei temi caldi dell’attuali­
tà: l’immigrazione. Francesco
Amerena, assessore alla Cul­
tura, e Luca Riboni, presiden­
te della Commissione Bibliote­
ca, presenteranno il saggio
“Immigrazione & Mass Media:
per una corretta informazio­
ne” di Alessandra Montesan­
to. A seguire il documentario
“La trappola” di Lemnaouer
Ahaimne, testimonianza di­
retta dell’avventura dei rifu­
giati politici che nel 2009 furo­
no sfollati da un edificio di via
Senigallia a Milano.

STASERA A VIZZOLO


